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Summit Usa-Urss all'inizio di giugno? Baker e Bessmertnykh ne parleranno 
L'annuncio arriverebbe dal Cremlino comunque nell'incontro di domani 
ma subito la Casa Bianca smentisce II presidente americano pronto al $ *-
Giallo diplomatico nelle due capitali ma la destra chiede prima lo Start 

Gorbaciov chiama, Bush vorrebbe ma 
Mosca insiste per il vertice contro i freni del Pentagono 
Summit Bush-Gorbaciov all'inizio dell'estate' Mosca 
convoca l'ambasciatore Usa, preme perché lo si an­
nunci. «Non ci risulta», dice invece il portavoce della 
Gas» Bianca, pur confermandocene rteU'ItKontro-larn-
pò di domani nel Caucaso Baker e Bessmertnykh ne 
parleranno. Bush a Mosca ci vorrebbe andare, ma de­
stra e Pentagono premono perché il vertice resti sospe­
so finché l'Urss cede sul disarmo e lo Start 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIQMUNO QINZBIRQ 

! • NEW YORK. «Scusate il ri­
tardo, ho voluto prima verifica­
le col Presidente questa fac­
cenda del summit.. > Cosi il 
portavoce di Bush Fltzwater, 
nel presentarsi ieri ai giornali-
stri per il briefing quotidiano, 
ha dato anche maggiore peso 
«Ha dichiarazione che stava 
per leggere «Non abbiamo al­
cuna indicazione o alcuna in­
formazione su un summit. » 

Poco prima da Mosca, le 
agenzie di stampa avevano at­
tribuito direttamente al porta­
voce di Gorbaciov, Vitali) Igna-
tienko la dichiarazione che il 
summit Usa Urss si sarebbe te­
nuto «probabilmente in gru-
fno». come già concordato 

empre Ignatienko aveva detto 
che nel loro incontro-lampo 
nel Caucaso domani Baker e 
Bessmertnykh avrebbero af­

frontato il tema del summit Bu­
sh-Gorbaciov accanto a quello 
della co-sponsonzzazione del 
dialogo arabo-israeliano An­
che se aveva aggiunto di rite­
nere 'improbabile" che dall'in­
contro tra i due ministri degli 
eilcri venga una data precisa 
E ancora sul tema summit ave­
va insistito l'agenzia Tass dan­
do notizia di un incontro a Mo­
sca ieri tra il ministro degli 
Esteri sovietico e l'ambasciato­
re americano Matlock sottoli­
neando che i due interlocutori 
•hanno ribadito l'obiettivo co­
mune di preparc re a Mosca un 
vertice che sia ricco di risulta­
ti» 

Volutamente Iredda invece 
la reazione della Casa Bianca 
a questa evidente ansia che si 
confermi il sumrrit da parte di 
Mosca Fltzwater ha conferma­
to che Baker e Eiessmertnykh 

domani parleranno «di Medio 
oriente, delle questioni del di­
sarmo (Convenzionale in Eu­
ropa e nucleare strategico) e 
probabilmente anche del 
Summit» Ma si è rifiutato di 
confermare che un summit ci 
sarà a giugno anzi che non ci 
sari aflatto «Ho appena chie­
sto al Presidente se e è qualco­
sa sul summit e la sua risposta 
è stata no» E alla domanda se 
allora le dichiarazioni di Igna­
tienko fossero sbagliate o pre­
mature, la risposta del portavo­
ce di Bush è stala «Non lo 
so non lo so proprio Conti­
nuiamo a discutere con loro e 
non si è ancora risolto nulla • 

Questo summit tra Bush e 
Gorbaciov si sarebbe dovuto 
svolgere a Mosca agli inizi di 
gennaio, poi era stato nnviato 
a meta febbraio e infine ag­
giornato genericamente a «en­
tro la prima metà dell'anno» -

con la scusa che Bush era trop­
po occupato per il Golfo «A 
Mosca Bush ci vuole anda­
re solo che ci sono dei pro­
blemi» ci aveva confermato 
qualche settimana fa lo stesso 
Fitzwater I «problemi» dichia­
rati sono il fatto che non c'è 
ancora un accordo sull'inter­
pretazione del trattalo già fir­
mato lo scorso anno a Parigi 
sulla riduzione degli eserciti 
convenzionali in Europa e, di 
conseguenza, non nesconop 
nemmeno a mettersi d'accor­
do sul trattato Start sui missili 
strategici che dovrebbe essere 
firmalo al prossimo vertice Tra 
i «problemi» non dichiarati c'è 
il fatto di Gorbaciov, il proble­
ma di quanto il presidente so­
vietico sia condizionato da 
conservatori e militari, il pro­
blema di come andrà a finire 
nel Baltico Bush, l'ha detto a 
chiare lettere, ha deciso di 

puntare sino alla fine sul caval­
lo Gorbaciov alla testa del-
l'Urss Ma trai suoi consiglieri 
CO chi lo sta frenando 

Il tema è cosi scottante che 
lo stesso Fltzwater era nuscito 
la scorsa settimana a dichiara­
re nello stesso giorno una cosa 
e l'esatto contrario di essa Pri­
ma aveva affermato che Bush 
sarebbe andato a Mosca an­
che se non fosse stato pronto il 
trattato Start, «il Presidente dice 
che vuole avere incontri rego­
lari al vertice per discutere di 
temi generali e che non c'è bi­
sogno ci siano accordi perché 
ci sia un vertice» Poi, di fronte 
alla levata di scudi di chi aveva 
protestato perchè la dichiara­
zione equivaleva a svendere ai 
sovietici le trattive in corso, 
aveva ritrattato «Non vogliono 
dire che ci vuole un trattato da 
firmare perchè Bush si scomo­
di ad andare a Mosca, perché 

Bush potrebbe decidere di an­
darci comunque, e non voglio­
no dire che è disposto ad an­
dare a Mosca anche senza trat­
tato perché questo scatene­
rebbe una canea» questa la 
spiegazione degli zig-zag che 
trapela dalla Casa Bianca 

Il pomo ufficiale della di­
scordia è il «ripensamento» 
dell'Armata rossa che ha deci­
so di riclassihcare come «fante­
ria di marina» unità in Europa 
che secondo il trattato sul con­
venzionale avrebbe dovuto 
sbandare Ma nella sostanza, 
lo riconoscono gli stessi colla­
boratori di Bush, nessuno dei 
punti in disputa camberebbe 
molto gli equilibri militari Usa-
Urss, ma «ciascuno (di questi 
punti) è caro ad un determina­
to settore della burocrazia mi­
litare e non militare», Insomma 
tocca interessi costituiti e non 
necessariamente strategici 

A Zaho, coi marines che montano tendopoli 
Ma i curdi spaventati restano sulle montagne 
Al confine di Habur le guardie turche respingono i 
giornalisti che vogliono entrare in Irak. E allora sono 
due elicotteri che dal campo militare americano di 
Silopi portano un piccolo gruppo di cronisti fino al 
futuro campo profughi di Zaho. I marines lavorano 
alacremente ma per essere pronti al controesodo ci 
vorranno alcuni giorni. Specialmente finché resto 
ranno in circolazione tanti iracheni armati in divisa 

' DAL NOSTRO INVIATO 
CLAMISI, BCRTINSTTO 

tm ZAHO (NordIrak). Dalma 
parte civili curdi.'aTrabili e sor-" 
ridenti. Dall'altra soldati (o po­
liziotti) arabi In divisa verde. 
scontrosi Siedono ai tavolini 
degli unici caffè ancora aperti 
nella semideserte Zaho. ab­
bandonata dal profughi nella 
loro fuga terrorizzata. In mez­
zo passa la strada che collega 
la cittadina all'accampamento 
che I marines Usa stanno alle­
stendo tre chilometri più in là, 
in direzione Nord-EsL Dal 
campo, ove, quando il con­
troesodo inizlerà, si potranno 
ospitare fino a ventimila perso­
ne, turivi nel centro di Zaho ol­
trepassando un ponte, là dove 
il nume Hezil si allarga descri­
vendo due ampie curve E hai 
subilo l'impressione di trovarti 
In terra d'occupazione. 

Ma, paradossalmente, gli 
occupanti non sono gli stranie­
ri, t militari americanlche han­
no requisito 1 locali della 44* 
divisione di Saddam, e insisto­
no con le autorità locali aifin-
che ogni sorta di presenza-ar­
mata irachena sparisca dalla 
zona per almeno trenta chilo­
metri verso Sud Ai marines e 
ai giornalisti che si muovono al 
toro seguito sono indirizzati i 
sorrisi, I gesti di saluto e 1 «ben­
venuto» del civili, dei bambini, 
del vecchi con II capo avvolto 
nel tradizionale amplissimo 

turbalua«tfdO,4pIapco, azzur­
ro e grigio Gli stranieri In pa­
tria sono l padroni di casa, le 
forze di sicurezza del regime di 
Baghdad, che la gente evita 
come fossero appestati Gira­
no per la città in divisa verde 
scuro, la divisa dell'esercito, e 
alcuni di loro stringono in pu­
gno i Kalashnikov 1 locali non 
hanno dubbi «Ma che soldati, 
questi sono reparti speciali di 
polizia arrivati tre giorni fa», 
esclama al bar dei curdi Nizan 
Shimon. che non ha potuto 
fuggire sui monti «perché sono 
troppo vecchio» E cosa fanno 
quesU agenti speciali, qui a 
Zaho7 «Pattugliano, perlustra­
no, non sono amici nostri» 
Qualcun altro parla di visite 
domiciliari Indesiderate, inter­
rogatori per redigere liste di chi 
e è e chi non c'è chi è rimasto 
e chi è scappalo E il giovane 
Fuad Ali Mohammad racconta 
di essere stato picchiato qual­
che giorno fa. subito prima 
che arrivassero gli americani 
' «Saddam?* Goc*l», Ripetono 

come macchinette in inglese 
machcronico i sedicenti solda­
ti, e sorseggiano il tè nel locale 
di fronte Poi si alzano e si al­
lontanano Fuggono gli intrusi 
e pongono domande Inutili <• 
imbarazzanti. Sono Inquieti, 
insofferenti, soprattutto quelli 
che in spalla portano il fucile 

Scene di vita quotidiana in un accampamento di profughi curdi, a sini­
stra l'arrivo dei viver, portati da un elicottero Usa 

Ma non dovevano ritirarsi tren­
ta chilometri più a !>ud? Che ci 
fanno iracheni armati a Zaho e 
dintorni, in quei giorni dopo 
I incontro in cui il g< nerale Lisa 
Shalikashvili ingiunse ai suoi 
omologhi della parte avversa 
di evacuare la zona? Tra uffi­
ciali I colloqui proseguono a 
ntmo quotidiano Ancora ieri a 
mezzogiorno il colonnello 
Dick Nabb ha ribadito agli ira­
cheni che «la loro presenza ci 
preoccupa» E k> stesso Nabb a 
riassumerci il contenuto della 
durussione «Noi diciamo 
avete troppi uomini armati in 
circolazione, dovei.; mandarli 
via perché quando lomeranno 
1 profughi si rischiano attriti pe­
ricolosi Loro rispondono vo­
gliamo cooperare Noi ribattia­
mo che come collaborazione 
è scarsa Ma blsogra dire che 
qualche progresso e ra si sta fa­
cendo» E infatti lori diciotto 
militari appostati stille colline 

dietro Zaho hanno finalmente 
ceduto alle pressanti richieste 
di scendere e spostarsi 

Il controesodo Fervono I 
preparativi, ma ancora nessu­
no si è mosso dal monti al con­
fine con la Tuchla. Ieri al cen­
tro di raccolto presso Zaho si è 
atteso invano l'arrivo dei capi-
clan che avrebbero dovuto 
concordare con gli americani 
te modalità del rientro I milita­
ri fanno finta di nulla, ma tra i 
civili statunitensi che parteci­
pano alle operazioni, qualcu­
no ha la lingua lunga. Come 
Gordon Murchie, dell Aid (En­
te per lo sviluppo intemazio­
nale) che nella sua divisa da 
pacifico scendo candidamen­
te rivela «Sono stati I capi della 
resistenza curda a prendersi 
I impegno di fare da interme­
diari tra noi qui al campo e i 
leader delle comunità fuggite 
in Turchia» Dunque, esistono 

contatti tra marines e guerri­
glieri Anche se, assicurano le 
fonti ufficiali Usa la sicurezza 
del civili curdi sarà unicamen­
te garantita dai militari ameri­
cani e alleati 

Spiega il biondo e grasso te­
nente Locke «Il nostro scopo è 
creare uri ambiente sicuro che 
consenta ai profughi di tornare 
senza correre rischi» In tre 
giorni già sono state rizzate 
quattrocento tende bianche e 
blu, una inconsueta macchia 
di colore in mezzo al verde dei 
campi di orzo e avena «Ma 
dobbiamo montarne altre, e 
soprattutto bisogna ancora si­
stemare i servizi igienici, le 
condutture dell acqua - inter­
viene Fred Curry, anni di espe-
nenza accumulata in interventi 
su aree disastrate - ci servono 
altri tre giorni almeno» 

Per ora dunque le centinaia 
di migliaia di curdi sospinti sul­

le montagne dal terrore scate­
nato da Saddam, restano am­
mucchiati nei loro ncoven ad 
alta quota Un po' meno in­
freddoliti perché 11 clima sta 
migliorando, un po' meno af­
famati perché sebbene in ritar­
do e in modo confuso la mac­
china degli aiuti Intemazionale 
lavora ora a ritmo più sostenu­
to Ma In condizioni igieniche 
tuttora terribili, letteralmente 
accampati sulla merda «Scen­
deranno Infine - dicono gli 
americani - perché non hanno 
scelta L'alternativa è tra resta­
re lassù continuando a fare la 
stessa vita d'inferno o confluire 
verso l nostri centri attrezzati, 
verso condizioni di vitto e al­
loggio decenti» Scenderanno 
dal versante turco coi mezzi 
che verranno loro messi a di­
sposizione, autobus e camion, 
e passeranno il confine a Ha­
bur Oppure, forse, preferiran­

no ripercorrere all'inverso il 
cammino dell'andata a piedi 
giù per I Tauri onentali Lungo 
luno o l'altro percorso gli 
ospedali mobili militari •filtre­
ranno» il loro passaggio pre­
stando le prime cure, ed even­
tualmente impedendo di pro­
seguire a coloro che appaiono 
colpiti da malattie infettive Si 
teme infatti che molti casi di 
dissenteria nascondano in 
realtà focolai di diffusione del 
colera. 

Un campo per i profughi sarà realizzato a Zaho nei pressi del confine con la Turchia, in territorio iracheno 
In Iran una struttura sanitaria, allo studio l'ipotesi di un secondo centro in Irak, 800 uomini impegnati 

L'Italia allestirà una base e un ospedale 
Scatta l'operazione italiana per l'assistenza ai curdi. 
Sara create un campo per i profughi a Zaho in terri­
torio iracheno nei pressi della frontiera con la Tur­
chia e un ospedale da campo in Iran. Allo studio l'i­
potesi di creare una seconda base in Irak, sul ver­
sante iraniano. L'operazione presenta diversi rischi: 
nella zona vi sono installazioni militari irachene. L'I­
talia manderà sette-ottocento uomini. 

• • ROMA. Prende corpo l'o­
perazione italiana per soccor­
rere 1 curdi allo stremo Ormai 
manca solo l'ultima parola del 
governo che stasera o ruttalpiù 
domattina darà il via libera de­
finitivo. 

C e ancora qualche detta­
glio di non poco conto da defi­
nire, ma ormai è chiara la fisio­
nomia dell'operazione che 
inette in campo un Intervento 
massiccio II sottosegretario 
agli Esteri Claudio Lenoci. che 

sta guidando una delegazione 
della Farnesina e della Difesa 
in Turchia e In particolare in 
Iran, ha ormai precisato le ca­
ratteristiche dell operazione e 
ne ha discusso a lungo con i 
dirigenti di Teheran L'Inter-
vento italiano sarà differenzia­
to e avverrà' in stretto collega 
mento con quello degli altri 
paesi alleati 

L'orientamento è di creare 
un campo per i profughi curdi 
nella zona di Zakho, dentro il 

territorio Iracheno, al confine 
con la Turchia In questa città 
si stanno concentrando gli in­
terventi degli americani e degli 
altri paesi Un ospedale da 
campo inoltre sarà allestito in 
territorio iraniano, probabil­
mente vicino alla città di Bak-
tharan L'ipotesi di creare un 
secondo campo pei i profughi 
in territorio iracheno, ma nelle 
vicinanze del confine con l'I­
ran, deve invece («re i conti 
con ostacoli di non poco con­
to La zona non si presta alla 
realizzazione del <ampo, le 
condizioni ambientali non so­
no ottimali ma il ve ro proble­
ma è politico Nella zona pre­
scelta I Irak ha insediato im­
portanti installazioni militari, e 
ciò rende delicata <• rischiosa 
la presenza di contingenti ita­
liani L'Iran, sul cui territorio 
dovrebbero transitare i soldati 
italiani non pare del resto ben 
disposto ad accogliere truppe 
stranierie Ma è pur vero che 
negli ultimi tempi, e In partico­

lare dopo la guerra del Golfo, 
le relazioni tra Roma e Tehe­
ran sono decisamente miglio­
rate Il sottosegretario Lenoci 
nella capitale Iraniana ha avu­
to una sene di colloqui appun­
to per vedere quali possibilità 
di successo ha questa iniziati­
va 

L'esponente del governo ha 
dapprima incontrato l'amba­
sciatore francese a Teheran 
(nella capitale iraniana si tro­
va la moglie del presidente 
Mitterrand) per concertare 
I intervento Anche il governo 
di Parigi infatti sta progettando 
la realizzazione di un campo 
nella stessa zona e deve fare i 
conti con gli stessi problemi 
Un iniziativa in questa area, 
lontana dagli altri campi profu­
ghi crcerebe anche seri pro­
blemi per la sicurezza 11 con­
tingente di selle-ottocento uo­
mini che I Italia sta permettere 
in campo non sarebbe con 
ogni probabilità sufficiente II 

sottosegretario Lenoci dopo 
aver incontrato una delegazio­
ne iraniana guidata dal mini­
stro degli Esteri Mahmud Vaezl 
ha detto di aver riscontrato un 
atteggiamento «pragmatico» 
Manca tutavla una decisione 
definitiva Di certo l'Italia rea­
lizzerà I ospedale da campo 
con una disponibilità di due­
cento posti, protetto dalla pre­
senza di 39 ufficiali, 38 sottuffi­
ciali e 132 soldati La struttura 
prescelta potrebbe essere Io-
spedale aerotrasportabile del­
la Bngata Alpina Taurinense 
Due battaglioni di paracaduti­
sti (sono candidati il secondo 
Tarquinia di stanza a Livorno e 
il quinto El-Alameln di stanza a 
Siena) potrebbero fornire la 
«scorta» alla struttura con 122 
alpini della Taurinense L'inte­
ra operazione sarebbe diretta 
dal comando della brigata Fol­
gore e vi partecipererebbero 
un reparto delle trasmissioni 
che comprende un nucleo di 
paracadutisti del battaglione 

Leonessa. 
Con base in Turchia, a Diar-

bakir, m territorio turco, ver­
rebbe installato uno squadro­
ne di elicotteri (da sei a nove 
velivoli) e nella base Nato di 
Incirlik troverebbe posto un 
nucleo di coordinamento Se­
condo il calendario che è stato 
messo a punto dal sottosegre­
tario Lenoci entro 24 oredalla 
decisione del governo italiano 
partirebbe un primo nucleo di 
ricognizione e nel sei giorni 
successivi inizerebbe la par­
tenza dei reparti militari La 
realizzazione delle strutture 
previste richiederebbe una 
ventina di giorni Nel comples­
so I Italia Impegnerei» nella 
missione settecento-ottocento 
uomini Verrà inoltre potenzia­
to il servizio effettuato dagli ae­
rei che lanciano viveri e medi­
cinali ai curdi Attualmente sul 
versante iraniano operano due 
C-130, mentre su quello turco 
sono presenti quattro G-222 

Il presidente irakeno Saddam Hussein 

Baghdad: «Che sia 
rOnu a controllare 
i campi profughi» 
• i BAGHDAD II governo ira­
cheno ha chiesto ufficialmente 
alle Nazioni Unite di assumere 
il controllo dei campi profughi 
curdi che gli Stati Unm stanno 
installando nell Irak settentrio­
nale La richiesta è partita dal 
mWstro degli Esten Ahmed 
Hussein che, in una lettera al 
palazzo di vetro, definisce l'o­
perazione condotta dai militari 
americani «un attacco grave, 
ingiustificabile e immouvato 
alla sovranità e integrità dell'I­
rati» osservando peraltro che 
da parte irachena non si è cer­
calo in nessun modo di osta­
colare l'installazione dei cam­
pi. 

Baghdad ha già firmato un 
accordo con il pnneipe Sa-
druddin Aga Khan, responsa­
bile dell Onu per le operazioni 
umanitarie nella regione del 
Golfo, per la creazione di cam­
pi controllati dalle Nazioni 
Unite dovunque necessario nel 
paese e quindi anche nel sud, 
per i profughi sciiti Nella lette­
ra. Hussein chiede all'Orni di 
assumere il controllo delle atti­
vità americane in base all'ac­
cordo di cui si è detto «per defi­
nire tutte le operazioni umani­
tarie in Irak in modo integrato 
ed equilibrato» L'amministra­
zione Usa, infatti, ha già di­
chiarato di voler trasferire i lo­
ro campi ali Onu ma senza 
precisare quando 

Intanto il partito democrati­
co del Kurdistan, uno dei prin­
cipali movimenti dei nbelli 
curdi, ha fatto sapere di non 
chiedetela creazione di uno 
Stato indipendente ma una re­
gione curda in Irak con larga 
autonomia «Noi vogliamo au­
tonomia nello Stato irachenc-
ha dichiarato ieri Massud Bar-
zani uno dei principale leader 
del Pdk- noi non vogliamo se­
pararci dall Irak» Barami, dal­
la frontiera Iran-lrak, ha affer­
mato poi, che 1 Unione del 
popolo curdo, che rappresen­
ta i quattro pnneipah movi­
menti nbelli, attende «entro tre 
giorni» il ritorno dei suoi diri­
genti andati a Baghdad per 
trattare con le autorità irache­
ne 

Proprio ieri l'alto commisa-
riato delle Nazioni Unite per i 
rifugiati ha annunciato I avvio 

del piano per il rimpatrio dei 
profughi curdi e sciiti fuggiU in 
Iran e in Turchia. Circa due mi­
lioni di iracheni hanno lasciato 
le loro case 972mila hanno 
trovato rifugio in Iran, mentre 
alcune centinaia di migliaia 
sono ancora sulle strade che 
conducono alla frontiera con 
Hran Più di 600rmla sono infi­
ne fuggiti verso la Turchia e vi­
vono ammassati sulle monta­
gne tra i due paesi 

Comincerà oggi, invece, lo 
spiegamento del contingente 
di pace dell Onu che dovrà di­
slocarsi ne Ila fascia smilitariz­
zata al confine tra Irak e Ku­
wait per vigilare sull osservan­
za del cessate il fuoco Un pri­
mo scaglione, probabilmente, 
si insidienti in circa un terzo 
della zona smilitarizzata lunga 
190 chilometri e profonda 16 
che i «caschi blu» saranno te­
nuti a pattugliare Secondo 
fonti statunitensi, i soldati 
americani dislocati nella zona 
si ritireranno man mano che 
arriveranno i militan del conti-
genie di pace il cui corpo di 
spedizione è formato da circa 
1500 uomini. 

Il dittatore dellìrak. Saddam 
Hussein, infine, nell'ambito 
delle riforme politiche promes­
se alla fine della guerra, ha ce­
duto al governo molti dei pote­
ri che gli competevano lo ha 
niente l'agenzia di stampa uffi­
ciale Ina. precisando che li 
Consiglio del comando della 
rivoluzione, la massima istan­
za del potere iracheno, ha de­
ciso di revocare il decreto 
emesso 22 anni or sono, in ba­
se al quale i poteri del governo 
venivano traslenti al presiden­
te Iracheno L'agenzia non 
precisa di quali prerogative si 
tratti, né è chiaro in che modo 
la decisione potrà influire sulla 
struttura del potere in Irak. 
Quasi sicuramente si tenterà di 
•regolarizzare» la posizione del 
governo affidato alla guida 
dello sciita Saadoun Hamma-
di Nei precedenti governi, la 
carica di primo ministro era te­
nuta dallo stesso Saddam Hus­
sein In ogni caso è, pero evi­
dente che l'obiettivo è quello 
di conferire una parvenza di le­
gittimità democratica al regi­
me 
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